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recante "Nome di attuazione dello Statuip
della  Regione  Sicilima -rec-anti  integrazioni  e  modifiche al  D.Lgs.  6  magÉo  1948,

Visto    lo statuto della Regione siciliana;
Vista    la legge  14 gennaio  1994, n. 20;
Visto    il trattato istitutivo della Comunità Europea;
Visto    il decreto legislativo  18 giugno  1999, n. 200 peciale

materia d~i istituzione di una Sezione giurisdizionale reÈonale d'àppello della Corte dei conti e di
controlio sugli atti reÈonàli";

Visto    il decreb lerislativo 23 riugno 2011, n.118 e s.m.i.;
Vista    la legge regionale 81uglio  1977,  n.  47 recante "Nome in materia di bilancio  e contabilità della

Regione stciliana" e ss.mm.ii. ;
Vista    la legge 07 agpsto  1990, n. 241 recarie "Nuove nome sul procedimento amministrativo" e sm.i.;
Vista    la legge reÈonale 30 aprile 1991, n.10 recante "Diposizioni per i prowedimenti amministrativi,

il   diritto   di   accesso   ai   documenti   amministrativi   e   la   midiore   fiJrziona[ità   dell'attività
amministrativa" e sm.i. ;

Vista    la legge reÈonale 15 maggio 2000,n.10;
Vista    la   legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.   19   recante  "Nome  per   la   riorganizzazione   dei

Dipartimenti   Regionali.  Ordinamento del Govemo e dell'Amministrazione della Regione" e
SS.-.11.;

Vista    la   legge  regionale   13   gennaio   2015,   n.   3   recante  tra  l'altro   "Disposizioni   in  mate
armonizzazione dei bilanci" ed in particolare l'articolo  11 ;

Vista    la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21  ed in particolare l'articolo 68;
Vista    la  legge regionale 7  maggio  2015,  n.  9  "Disposizioni programmatiche  e correttive per 1'amo

2015   -   Legge  di  stabilità  ed  in  particolare  il  comma  6,  dell'articolo  98   che  prescrive  la

pubblicazione per esteso dei decreti dirigenziali nel sito intemet della Regione Siciliana, entro
il temine perentorio di sette giomi d.al[a data di emissione, pena la nullità degli stessi;

Visto    il decreto de[ Presidente della Regione siciliana  14 giugno  2016,  n.12  recante "Regolamento
di attuazione del Titolo 11 della legge regionale  16/12/2008, n.19. Rimodulazione degli assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'articolo 49, comma 1  della legge regionale 7
maggio  2015,  n.  9.  Modifica al decreto  del Presidente della Regione  18  gennaio  2013, n.  6  e
s.m.i.", pubblicato sulla G.U.R.S. n. 28 del 01  luglio 2016;

Visto    il  decreto  del  Presidente  della  Regione  Siciliana  n.  708  del   16/02/18  con  il  quale  è  stato
conferito  1'incarico  di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Reg.1e  dell'Ambiente  al  Dott.
G.ppe Battaglia, in esecuzione della deliberazione di Giunta regionale n. 59 del   13/02/2018;



Vista    la Legge regionale s maggio 2018, n.  8 -Disposizioni programmatiche e correttive per 1'ann
2018.  Legge di stabilità regionale, pubblicata sulla GURS del 11/5/18, n. 21 ;

Vista    la Legge regionale 08/6/18, n.  9 "Bilancio di  previsione della Regione siciliana per il triennio
2018-2020 pubblicata sulla G.U.R.S.  n.  21  del  11/05/18;

Vista    la delibera di Giunta Regionale  11  giugno 2018, n.  195   "Bilancio di previsione della Regione
Siciliana   2018/2020.    Decreto   legislativo   23   giugno   2011,   n.    118,   Allegato   4/1    -9.2.
Approvazione de[ Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale e
Piano degli indicatori";

Visto    il  regolamento  (CE)  n.  1080  del  05/7/06,  del  Parlamento  Europeo  e  del  Considio  relativo  al
Fondo Eurcpeo di Sviluppo Regionale e recantel'abrogazione del Reg. (CE) n.1783/1999;

Visto    il  regolamento  (CE) n.  1083  del  11  luglio  2006 del  Considio  dell'Unione  Europea e  ss.mm.ii.
rEeucraonj:od:guo#Zoi::àdgieg:reaslilo::1e:3:daobr:àr:|P::g:1|aì:|::ìgETemd?;*:'|9Sgu;eF:::omì::iale

Visto    il regolamento (CE) n.1828 del 08 dicembre 2006 della Commissione, che stabilisce modalità di
applicazione del regolamento (CE) n.  1083/2006 del Consiglio recante disposizioni  generali sul
Fondo europeo  di sviluppo  redonale, sul  Fondo  sociale europeo  e sul  Fondo  di  coesione e  del
regolamento  (CE)  n.   1080/2006  del   Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  al  Fondo
europeo di sviluppo regionale;

Visto    il   Quadro   strategico   nazionale   (QSN)   per   la   politica   regionale   di   sviluppo   2007/2013,
approvato dalla Commissione europea con decisione del  13  luglio 2007;

Visto    il  Programma operativo  FESR  Sicilia  2007/2013,  adottato  con  decisione  della  Commissione
europea C(2007) n. 4249 del 7 luglio 2007 e s.m.i.;

Viste    le  "Linee  Guida per  1'attuazione  del  PO  FESR  2007/2013"  adottate  con  deliberazione  della
Giunta regionale n. 439 del 23 novembre 2010;

Visto    il Programma operativo FESR Sicilia 2007/2013  aggiomato con la decisione C(2010) n.  2454
del  03  maggio  2010,  decisione  C(2011)  n.  9028  del  06  dicembre 2011,  decisione  C(2012)  n.
8405   del   15   novembre   2012,   decisione   C(2013)  n.   4224  del  05   1uglio   2013   e  decisione
C(2014) n. 6446 del  11  settembre 2014;

Vista    la decisione C(2015) n. 2771  del 30/04/2015  di approvazione degli orientamenti su[1a chiusura
dei   programmi   operativi   e   il   documento   d'indirizzo   del   MEF~IGRUE   "Chiusura   dei
Programmi Operativi  2007-2013",  con  la quale  la Commissione  Europea ha  fomito  specifici
orientamenti  che  si  applicano  alla  chiusura  dei  programmi  nell'ambito  dei  fondi  strutturali,
attuata confomemente al regolamento generale CE n.1083/2006 per il periodo 2007/2013;

Visto    il decreto del Presidente de[la Regione 03  ottobre 2008, n.  196  di esecuzione del  Regolamento
(CE) n.1083/2006 in materia di ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi
strutturali per la fase di programmazione 2007/2013;

Visto    il decreto  assessoriale n.  48/Gab,  registrato  alla Corte dei  conti  il  19/05/2011,  reg.  n.1,  fg.  n.
40,  con  cui  vengono  approvate  le  direttive  relative  all'attuazione  delle  linee  d'intervento
3.2.2.1,  3.2.2.3,  3.2.2.4,  3.2.2.5  c i  relativi  allegati  1  e 2  alle stesse direttive;

Visto    il  documento  riguardante  "Requisiti  di  ammissibilità  e  criteri  di  selezione"  del  PO  FESR
2007/2013,   adottato   con  delibera  di   Giunta  regionale  n.   20   del   19   gemaio   2012   ed   in

particolare  per  1'asse  3,   obiettivo   specifico   3.2,  obiettivo   specifico   operativo   3.2.1,   linea
d'intervento 3.2.2.Ac (ex 3.2.2.4);

Visto    il decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Ambiente  10 febbraio 2012,
`,¢\\}_m|;G```              n.   83   con   cui   è   stato   approvato   il   bando   pubblico   relativo   all'obiettivo   operativo   3.2.2

49         "Rafforzare  la  rete  ecologica  siciliaqa,  favorendo  la  messa  a  sistema  e  la  promozione  delle

Visto

aree  ad  alta  naturalità  e  conservando  la  biodiversità  in  un'ottica  di  sviluppo  economico  e
sociale  sostenibile  e  duraturo"  alla  linea  d'intervento  3.2.2.4  "Azione  coniugate  di  tutela,
sviluppo  sostenibile  e  promozione  territoriale  del  sistema  della  Rete  ecologica  siciliana",
pubblicato sulla G.U.R.S. n.12 del 23/03/2012 Parte 1;
il D.D.G.  n.  437 del 05  giugno 2014, registrato alla Corte dei conti il 23/06/2014, reg.  n.1,  fg.
n.  49  con  il  quale  è  stata  approvata  la  Pista  di  Controllo  relativa  alla  linea  di  intervento
3.2.2.Ac del PO FESR 2007/2013;

Visto    il D.D.G.  n.  453  del  10 giugno 2014,  registrato alla Corte dei conti il 26/06/2014, reg. n.1, fg.
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n.   50,   con   il   quale   il   Dirigente   Generale,   pro   tempore,   del   Dipartimento   Regionale
dell'Ambiente  approva  la  graduatoria  definitiva  del  bando  relativo  alla  L.I.   3.2.2.Ac  (ex
3.2.2.4)  ed  ammette a  finanziamento  le ditte dal n.  1  a  162  per un importo  complessivo  di  €
29.946.490,65;

Visto    il D.D.G. n. 628 del 27 giugno 2014, registrato alla Corte dei conti in data 08/09/2014, reg.  n.
1,   fg.  n.   80,  con  il  quale  si  aumenta  la  dotazione  finanziaria  del  bando,  per  ulteriori  €
4.302.495,00, si considerano come rinunciatarie alcune ditte nello stesso elencate, e pertanto si
è autorizzato  lo  scorrimento della graduatoria approvata con il D.D.G.  n.  453  del  10/06/2014
fino a copertura dell'intero stanziamento disponibile di complessivi € 34.302.495,00;

Visto    il D.D.G. n. 623 del 30/06/2014, registrato alla Corte dei Conti giomo  15/09/2014, reg. n.1  fg.
n.134,  con il quale è stato  concesso,  a valere sulla linea di  intervento 3.2.2.Ac (ex  3.2.2.4),  il
contributo "De Minimis" in via prowisoria ed impegnata contemporaneamente la somma di €
196.385,00  sul-óapitolo  842060  del  bilancio  della  Regione  Siciliana,   esercizio  finanziario
2014,   a  favore  della  Ditta  Caudullo  Corrado  per  il  progetto  denominato  "progrczmmcz  c/z.
investimenti    riguardante    l'attività    Ricettiva,    nell'ambito    dell'unità    locale    ubicata    in
LETOJANNI  (ME)  Lungomare  Luigi  Rizzo,  CAP.  98037,  codice C.U.P.  G38]t4000060004,
codice  Caronte  SI   1      12617,  dell'importo  complessivo  di  €  329.619,21   secondo  il  quadro
economico di spesa-casì distinto:

a) Progettazione, studi di impatto ambientale € 10.000,00

b) Opere murarie ed assimilabili € 261.179,21

c) Infrastrutture specifiche aziendali
d) Macchinari, impianti, attrezzature ed arredi € 41.460,00

e) Programmi ed attrezzature infomatiche € 11.180,00

0 Programmi infomativi € 5.800,00
Totale € 329.619,21

Preso  atto  del  D.R.S.  n.  759  del   16/09/2015  vistato  dalla  Ragioneria  Centrale    per  l'Assessorato
Regionale  del  Territorio  e  dell'Ambiente  al  n.152  del  06/10/2015  e  mandato  diretto  n.120
cap.  842060  del   16/09/2015  con  il  quale  è  stata  liquidata  la  soHima  di  €  98.192,50,  come
anticipo, pari al 50% del contributo di cui alla polizza fideiussoria serie 1 n. 000000019359 del
29/01/2015 emessa da LIG INSURANCE S.A.).

Preso   atto   della  comunicazione   di   mancata   conclusione   del   programma  presentata  dalla  Ditta
CAUDULLO CORRADO con nota assunta al protocollo ARTA al n. 9863 del  16/02/2016.

Preso  atto  che  la  Ditta  CAUDULLO  CORRADO  non  ha  prodotto  domanda  di  proroga  entro  il
20/06/2016  ai  sensi  dell'art.15  della  legge  regionale  15/05/2016  n.  8  e  della  Circolare  del
Dipartimento Regionale della Programmazione  n. 9878 del 30 maggio 2016 con la quale sono
state disciplinate le modalità di presentazione dei  Beneficiari privati delle istanze di   proroga

presoas;!3uo::;|;C;o2i:p,taetp:e:r:c:o|en;sae:niìl:::l:1C:re:::1Ì:::::o::;oep:po::|eìtà4foa::i:r:::,:al3nt:Ceì;:,on:1,:2:o::V;a.n&,,,J,t
31/12/2015;

avvio    del   procedimento    di    revoca   del    contributo    concesso    alla   Ditta   CAUDULLO
CORRADO, nella quale, si precisano i motivi dell'avvio di revoca;

Preso atto    che   la   Ditta   CAUDULLO   CO-RRADO     non   hapresentato controdeduzioni   alla
succitata     nota     prot.    n. 7613 del 02/02/2017, né prodotto i documenti integrativi occorrenti

per la liquidazione del saldo;
Considerato  che    la    Ditta     CAUDULLO      CORRADO       non   ha  restituitoadoggilasomma

a            suo            tempo            percepita            ,            pari            ad            €            9 8.192,5 0            ,
Vista    la    nota   prot. n.17045 del 20 settembre 2017 del Dipartimento Programmazione recante "PO

FESR  2007/2013  -decreto    di  chiusura     operazioni  aventi  ad  oggetto oo.PP.,  servizi e
fomiture. Recuperi pendenti",  con      la quale  il  Dirigente  Generale ha precisato che si potrà

3



procedere  all'emissione  dei  decreti      di   chiusura   delle  operazioni  ai   fini  della  definitiv_ìÌ
ammissione  al  PO FESR,   anche  là     dove  sia stato awiato, manon ancoraconcluso,1'iter
procedurale       per    il      recupero   di   spese   non   ammissibili  ,   rimandando    ad    ulteriore
prowedimento la definitiva chiusura contabile della spesa complessiva;

Considerato  che  come  da  osservazioni  dell'Ufficio  di  contro[lo  della  Corte  dei   Conti  n.18  del
6/02/2018,   nell'ipotesi   di   mancato   recupero   delle somme sopraindicate,  vi  è  l'obbligo  di
denuncia   alla   Procura   Regionale     della   Corte dei Conti, ai sensi dell'art.  82  della legge di
contabilità generale dello Stato e dell'art.  52 del D.L.vo 26 agosto 2016, n.174 (Codice della
Giustizia Contabile) per quanto possa dar luogo a responsabilità erariale;

Ritenuto  di  dover    prowedere   alla  revoca  del contributo concesso allaDitta  con  D.D.G.  n.   623
del   30/06/2014,      così    come    espressamente   previsto  nell' art.16 comma l  e3 del Bando

pubb.lico  relativo        all  '  Obiettivo    Operativo  3.2.2.Ac -linea  d'intervento   3.2.2.4   "Azioni
congiun¢.   di      tutela ,    sviluppo    sostenibile   e promozione imprenditoriale del sistema della
Rete   ecologica    siciliana  "    pubblicato        sulla   G.U.R.S.    n.12del23/02/2012parte  1°, edi

prowedere  al   recupero di quanto erogato allaDitta  CAUDULLO  CORRADO   pari     ad    €
98.192,50    oltre    gli interessi     legali, ed irifine di definire   l'operazione  nello  stato   concluso,
come disposto dalla Circolare del Dip.to Programmazione  prot. n.   17045   del 20/09/2017;

Ai sensi della legge e del rego[amento sulla contabi[ità generale dello Stato

DECRETA

Art.  1  Per i motivi in premessa è revocato il contributo "de minimis" concesso in via prowisoria alla
Ditta Caudullo Corrado,  C.F. CDCCRD76D09L042T, P.IVA 02588790838, con il D.D.G. n.
623   del  30/06/2014  per  il  progetto  denominato  "programma  di  investimenti  riguardante
l'attività  Ricettiva,  nell'ambito  dell'unità  locale  ctòz.cczfcz  z.m  £Ero/4JWT  rME/  £##gomczre
Z;".gz.R!.zzo,  C4P.  980J7,  codice C.U.P. G38J14000060004, codice Caronte SI   1     12617.

Art. 2   11       programma  di   spesa  di cui al D.D.G.  n. 623  del 30/06/2014, sul cap.  842ó6Ó del Bilancio
della Regione Siciliana es. fin. 2014 nell'ambito del PO FESR  2007/20B in favore della Ditta
Caudub     Corrado     dell'importo     complessivo  di  €  329.619,2l  in regime "De Minimis"  è
definitivamente revocato, e 1'operazione è da ritenersi chiusa.

Art.  3  E'  disimpegnato  quanto  non  erogato  ed  andato  in  economia,  pari  ad    €  98.192,50  relativo
all'impegno n. 37 in conto residui, di cui al D.D.G. 623  del 30/06/2014.

Art.4LaDittaCorradoCaudul[oèobbligataarestituireallaRegioneSicilianalasommadovuta,pari
ad € 98.192,50 (oltre ai relativi interessi legali) che quanto  a capitale,  dovrà essere versata sul
capitolo 7427 "Entrate da rimborsi, recuperi  e restituzioni di somme non dovute o incassate in
___  ___  _         1           +eccesso  da  imprese  relative  ad  assegnazioni  extraregionali",   quanto   a  interessi  legali  sul

_____   __   '   r-__    ``    .LL`,t+l,l,t+l\,   J.LJ

capitolo 2644 "Interessi dovuti sui crediti della Regione" capo  22 del Bilancio in entrata della
Regione Siciliana, presso il Servizio di Tesoreria Regionale della Regione Siciliana ~ Unicredit

)gepà:n:eas|SÉApkovl|nTC;a|1:od21o#8e|S:;n2a5,o:1oa3goaonob3aògl2.nc5o4nlìa2::o:p:::ss:a,|,:a?:op::nbmFCFac:|

_       __   ,     .    _  v  ~   ,   /)      .  vii/`^iJLiL`/LLl`J    `J1    `
98.192,50 ,   quanto a capitale sul c?p.  7427-e di € ------ quanto a interessi legali sul cap. 2644."

Art. 5  Gli interessi legali delle somme da rimborsare andranno calcolati dalla Ditta Caudullo Con-ado

per  il periodo decorrente dalla data di versamento dell'acconto (mandato di  pagamento  n.   37
di € 98.192,50 del  16/09/2015) sulla base del decreto ministeriale dell'Economia e Finanze del
7/12/2016 ,  pubblicato  in  Gazzetta  Ufficiale  del   14  dicembre 2016, n. 291, che ha fissato il
saggio di interesse legale allo 0,10% ,   secondo il metodo di fissazione dei tassi di riferimento e
di    attualizzazione  ,    pubblicato    dalla    Commissione    Europea  il  l9/Ol/2008 (GUCE  14 del
19/01/2008).

____    _    `    __ ,-,,     v   ±,LvuLj\+    1++   L+||r±7Lla   lJcullcl.   aL

§eguente   IBAN:    IT51F0200816525000300003052,   con   la   seguente   causale:   "PO   FESR
2007/2013 -Bando PMI -L.I. 3.2.2. Ac (ex 3.2.2.4.) -codice CUP G38J14000060004 -DDG
n. 623 del 30/06/2014 -codice Caronte SI_l_12617 -Ditta CAUDULLO CORRADO -Titolo
Progetto:   Programma  di  investimenti  riguardante  l'attività  ricettiva  nell'ambito  dell'   unità
\n°oca+}en:±.L^C&+a.m.LETOJ.ANNI!ME)±u-ngomareLuigiRizz;:-óip:;iió+37;L:;+;:s=:H+:L::a€
\(t  1,\~  r^
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#'rt.6IlpresentedecretosaràpubblicatosulsitointemetdelDipariLmentoRegionaledeLl'hbienteai sensi dell'art. 68 della legge regionale  12 agosto 2014, n. 21  e ss.mm.ii..
Art. 7  11 presente Decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti per la registrazione di competenza, per

il  tramite  della Ragioneria  Centrale  ed  avrà  efficacia soltanto  ad  avvenuta registrazione  da
parte della stessa Corte dei Conti; successivamente sarà pubblicato per estratto sulla Gazzetta
Ufficiale  della  Regione  Siciliana  e  pubblicato  sui  siti  istituzionali  www.regione.sicilia.it  e
www.euroinfosicilia.it .

Palemo
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